	Progetto 
	CENTRO ANZIANI: INSIEME SI PUO’

	Ente promotore 
	Comune di Giaveno

	LIMITAZIONI AL PROGETTO
	Si escludono le attività di somministrazione pasti e di cura e igiene della persona in quanto non riconducibili alle finalità della L. 64/01. Si limita l'orario di lavoro alle ore 19,00. Si esclude l'orario serale e notturno in quanto non compatibile con l'attività indicata nel progetto.

	Sede di attuazione del progetto
	· Comune di Giaveno – Residenza per anziani Silvana Ramello - Via Maria Ausiliatrice, 63 – Giaveno (TO) – 4 volontari con solo vitto

	Settore e area di intervento 
	Assistenza – Anziani

	numero volontari 
	4 

	Orario di servizio dei volontari
	1400 ore annuali per 6 giorni a settimana

	Obiettivi Generali
	· Promuovere, ampliare e qualificare i momenti di relazione, aggregazione ed animazione per gli ospiti del Complesso di  Via Maria Ausiliatrice;

· concorrere all’ambientazione dei nuovi soggetti inseriti presso le strutture ed al mantenimento e conservazione nel tempo dello stato di autonomia individuale degli ospiti;

· rispondere ai bisogni di utenti e delle relative famiglie dei residenti nel Complesso di Via Maria Ausiliatrice

	Obiettivi Specifici
	Promuovere, ampliare e qualificare i momenti di relazione, aggregazione ed animazione per gli ospiti del Complesso di Via Maria Ausiliatrice:

•
incrementare le azioni e gli  interventi per rendere utilizzabili gli spazi attrezzati comuni interni ed esterni  e i servizi gestiti dalla casa di riposo ai seguenti soggetti: anziani non autosufficienti e disorientati ed ai soggetti presenti nelle altre strutture;

•
qualificare attraverso momenti di animazione specifici la visita dei parenti agli ospiti delle strutture (es. in occasione di festività quali Natale, Pasqua, feste patronali ed altri)

•
coinvolgere nelle attività di gestione del  tempo libero e nelle  attività ricreative gestite all’interno della casa di riposo, anche  gli anziani che risiedono nelle strutture di proprietà comunale attigue o che frequentano le associazioni di volontariato o i gruppi organizzativi presenti sul territorio;

•
far utilizzare gli spazi comuni interni ed esterni agli utenti non autosufficienti;

•
stimolare e maggiormente coinvolgere gli ospiti nella partecipazione alle attività interne promosse e offerte dalla struttura;

•
concorrere alla realizzazione di nuove attività soprattutto coinvolgendo le realtà territoriali come associazioni, scuole ecc;

Rispondere ai bisogni di utenti e delle relative famiglie dei residenti nel Complesso di Via Maria Ausiliatrice.

•
supportare le famiglie per la gestione di tutte le problematiche inerenti ai servizi esterni liberando tempo da dedicare agli utenti allettati, ospedalizzati o che non deambulano o con difficoltà correlate al basso livello di istruzione o di conoscenza del territorio;

•
mappare bisogni/problemi/nodi critici per la realizzazione ed attivazione di  nuove iniziative dedicate

Concorrere all’ambientazione dei nuovi soggetti inseriti presso le strutture ed al mantenimento e conservazione nel tempo dello stato di autonomia individuale degli ospiti

•
migliorare la qualità delle attività di ambientazione per i nuovi inserimenti aumentando il tempo per il dialogo e l’ascolto dei nuovi residenti;

•
mantenere nel tempo i contatti degli ospiti con il mondo esterno (amicizie- presenza sul territorio, partecipazione al mercato settimanale-attività promosse dal territorio-disbrigo diretto di piccole commissioni, ecc..)

Per i volontari

· Gli obiettivi qui descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai volontari (vedi 8.4) ed attraverso la partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica. 

· •
acquisizione di competenze sulle dinamiche di gruppo, sulla ricerca sociale, sui processi di promozione, aggregazione e solidarietà sociale;

· •
arricchimento di conoscenze e relazioni interpersonali significative

· •
acquisizione di consapevolezza dell’importanza della partecipazione e della cittadinanza attiva e della solidarietà sociale nello sviluppo della propria comunità locale

· •
crescita personale dei volontari in termini di autostima, autonomia e responsabilità sociale.

	Descrizione sintetica delle attività svolte dai volontari 
	Nell’arco dei 12 mesi di servizio, ciascun volontario è tenuto a partecipare attivamente alla realizzazione del progetto, non solo svolgendo in modo serio e responsabile le attività di seguito descritte, ma anche garantendo un atteggiamento pro-attivo. Facendo riferimento alle fasi sopra citate, le attività previste per i volontari nell’ambito del progetto sono: 

· Fase 3 – Programmazione

· Partecipazione agli incontri individuali con l’Operatore Locale di riferimento finalizzati alla redazione del “Patto di Servizio”

· Fase 4 – Formazione generale

· Partecipazione (obbligatoria ai sensi della vigente normativa) agli incontri di Formazione Generale organizzati dall’ente

· Fase 5 – Formazione specifica

· Partecipazione (obbligatoria ai sensi della vigente normativa) agli incontri di Formazione Specifica organizzati dall’ente e dalla sede di attuazione
Azioni:

· somministrazione pasti (colazione, pranzo, merende, cena)

· attività di assistenza alla persona
· uscite sul territorio per effettuazioni commissioni per i singoli utenti o per la casa anziani 
· accompagnamento degli ospiti in uscite esterne
· attività ricreative e di gestione del tempo libero
· attività ricreative e di gestione del tempo libero

· attività di supporto ai neoresidenti
· collegamento tra casa anziani ed altre strutture del complesso (microcomnità ecc.)
· animazione durante occasioni speciali o festività
· mappatura dei bisogni

	Eventuali requisiti richiesti 
	Requisiti obbligatori:

• Possesso Diploma Scuola Media Inferiore

Dei 4 posti previsti, uno verrà riservato a soggetti con bassa scolarizzazione  e/o in situazioni di disagio, segnalati dal competente servizio Socio assistenziale della Comunità Montana Val Sangone

	
	Requisiti Preferenziali:

· Precedenti esperienze maturate nello specifico settore

· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

	Eventuali particolari obblighi 
	· Assicurare l’espletamento del servizio - a turno – anche nelle festività settimanali o infrasettimanale; 
· Osservanza della privacy

	Formazione obbligatoria
	Generale: 42 ore da svolgersi in 7 giorni (a cura della Provincia di Torino, contenuti: vedi punto 34 del Progetto analitico)

	
	Specifica: 108 ore (a cura dell'Ente promotore, contenuti: vedi punto 41 del Progetto analitico).

	Eventuali tirocini riconosciuti per i volontari 
	La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino,

	Dove inviare le domande e ricevere informazioni
	· COMUNE DI GIAVENO - Via F. Marchini, 1 - 10094 GIAVENO (TO) - Rif. Sig.ra Emanuela Marci tel. 0119326407 - mail: marciemanuela@giaveno.it
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